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abilitativo, e ciò in quanto la nozione di (Tar Lombardia, sentenza lQ' 6!20l3).La ri
"uso" urbanistica mente rilevante è qualificazione del patrimonio edilizio esi
ancorata alla tipologia strutturale stente avrà, dunque, una diversa incidenza 
dell'immobile, senza che essa possa essere urbanistica ed economica aseconda che es
influenzata da utilizzazioni difformi sa comporti o menoun cambio d'uso tra ca
rispetto agli atti autorizzatori e/o tegorie edilizie funzionalmente autonome. 
pianificatori. RlpqaCU ZIO-·H ~ ISE. RV~I;, 

to al contenuto degli atti autorizzatori e/ o 
I pianificatori (cosÌ afferma il Tar Lombar

dia con la sentenza 21 9192). 
Il titolo edilizio, in particolare, assegna ai 

fabbricati una destinazione d'uso indivi
duata tra quelle che sono generalmente am
messe per l'area dagli strumenti urbanisti-
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ILa modifica va segnalata al Catasto 
Antonio Iovine 

Quando si cambia qualcosa in un immo
bile, quasi sempre entra in scena il catasto. 
L'iscrizione in catasto è obbligatoria ed è 
strumentale sia alla pubblicità immobiliare 
(identificazione al fine della individuazio
ne negli atti di compravendita) sia alla de
terminazione della base imponibile per mol
te imposte immobiliari (la rendita catasta
le). Sia la pratica edilizia che quella catasta
le devono essere svolte da un tecnico incari
cato dalla proprietà (ingegnere, architetto, 
geometra, eccetera). Questi adempimenti 
sono richiesti anche nel caso di mutazione 
di destinazione d'uso, con l'esecuzione o 
meno di lavori edili. 

Il DI 78/2010, tra l'altro, per la libera tra
sferibilità degli immobili prevede, a pena 

di nullità, l'indicazione nell'atto notarile ol
tre all 'identificazione catastale, il riferi
mento alle planimetrie depositate in cata
sto e la dichiarazione, resa dagli intestata
ri , della conformità allo stato di fatto dei 
dati catastali e delle planimetrie, sulla base 
delle disposizioni vigenti in materia cata
stale. Comunque, pur essendo previsti due 
adempimenti (uno urbanistico, si veda l'ar
ticolo qui sopra, e uno catastale), essi sono 
tra loro indipendenti. 

Disallineamento con il Comune 
Questo può comportare che in catastoposso
no essere presenti unità immobiliari in cate
goria catastale non coerente con la destina
zione d'uso autorizzata dal Comune e vice
versa.Ad esempio, locali autorizzati dal Co
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mune ad uso negozio (categoria catastale 
C/l) ovvero struttura alberghiera, B&B o af
fittacamere (categoria catastale D/2), uffici 
pubblici (categoria catastale B/ 4), possono 
essere censiti in categorie diverse se relazio
ne alla specifica tipologia edilizia dell'unità 
immobiliare l'uso ordinario locale sia diver
so.Infatti, in certi casi,la destinazione a nego
zio potrebbe risultare anomala eper le tre de
stinazioni suddette potrebbe essere più cor
retto il censimento in magazzino (categoria 
catastaleC/ 2), l'albergo potrebbe avere le ca
ratteristichedi un'abitazione (categoria cata~ 
stali del gruppo A) ,l'ufficio pubblico con ca
ratteristiche di ufficio privato (categoria ca
tastale NlO). In particolare, se il cambio 
d'uso èconseguente all'effettuazione di lavo
ri, questi possono incidere sulla tipologia edi-
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